
COMUNE DI CALTO 

Provincia Di Rovigo 

Piazza IV Novembre 165, 45030 Calto (RO) 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

N° 19/2020 DEL 23.10.2020 

 

Oggetto: INCREMENTO DELLA INDENNITA’ DI FUNZIONE DEL SINDACO - COMUNE CON 
POPOLAZIONE FINO A 1.000 ABITANTI. 

 

Il sottoscritto Daniele Nichele, Revisore Contabile del Comune di Calto, nominato con delibera n° 40 del 

18.12.2017, ricevuta la richiesta di parere in merito alla proposta di delibera di Giunta Comunale n° 65 del 

20.10.2020 avente ad oggetto “Incremento della indennità di funzione del Sindaco - Comune con 

popolazione fino a 1.000 abitanti."; 

Premesso che, con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 31/07/2014, l’indennità di funzione mensile del 

Sindaco, è stata determinata in € 1.285,00; 

Visti: 

- l’art. 57-quater, comma 1, del d.l. 26 ottobre 2019, n. 124 (c.d. Decreto Fiscale) convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 che ha introdotto dopo il comma 8 dell’art. 82 del 

d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il seguente: “8-bis. La misura dell'indennità di funzione di cui al 

presente articolo spettante ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti è 

incrementata fino all'85 per cento della misura dell'indennità spettante ai sindaci dei comuni con 

popolazione fino a 5.000 abitanti.”; 

- i commi 2 e 3 del richiamato art. 57-quater, i quali dispongono, rispettivamente, che, a titolo di 

concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione 

dell'incremento dell'indennità previsto dalla disposizione di cui al comma 1 del medesimo art. 57-

quater, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un apposito fondo con una 

dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020 e che lo stesso è ripartito tra i 

comuni interessati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

- il decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 (GU Serie Generale n.194 del 04-08-2020) che 

all’art. 1 prevede che “Le misure mensili dell'indennità di funzione spettante ai sindaci dei comuni 

delle regioni a statuto ordinario con popolazione fino a 3.000 abitanti, stabilite dal decreto del 

Ministro dell'interno di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica 4 aprile 2000, n. 119, ferma restando la riduzione del 10 per cento di cui all'art. 1, 

comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono incrementate, a decorrere dal 1° gennaio 

2020, fino all'85 per cento della misura dell'indennità stabilita per sindaci dei comuni con 

popolazione fino a 5.000 abitanti.”; 



Preso atto che il citato decreto del Ministero dell’Interno 23 luglio 2020 (GU Serie Generale n.194 del 04- 

08-2020) ha concesso a titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto per la corresponsione 

dell'incremento dell'indennità di funzione per l'esercizio della carica di sindaco di cui all'art. 1 del medesimo 

decreto, a decorrere dall'anno 2020, il seguente contributo annuo a favore di ciascuno dei comuni delle 

regioni a statuto ordinario: 

- euro 3.287,58 per i comuni con popolazione fino  a 1.000 abitanti; 

-  euro 2.365,85 per i comuni con popolazione da 1.001 a 3.000 abitanti; 

Considerato che: 

- il Comune di Calto, secondo i dati dell’ultimo censimento della popolazione alla data del 31 

dicembre 2019, penultimo anno (art. 156 del D. Lgs n 267/2000), secondo i dati ISTAT conta n. 686 

abitanti; 

- il comune beneficiario è tenuto a riversare sul Capo XIV - capitolo 3560 «entrate eventuali diverse 

del Ministero dell'interno» - art. 03 «recuperi, restituzioni e rimborsi vari» l'importo del contributo 

non utilizzato nell'esercizio finanziario, per la copertura del maggior onere relativo all'incremento 

dell'indennità di funzione del sindaco. 

- pertanto il contributo concesso dal Ministero dell’Interno con decreto 23 luglio 2020, a titolo di 

concorso alla copertura del maggior onere annuo dell’incremento dell'indennità di funzione per 

l'esercizio della carica di sindaco, è pari ad euro 3.287,58; 

Visto l’art. 82, commi 1, 8 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Considerato che, in via provvisoria, nelle more dell’emanazione del D.M. previsto dal sopra riportato art. 5, 

comma 7, del D.L. n. 78/2010, l’indennità di funzione agli amministratori deve essere determinata nella 

misura prevista dal D.M. 4 aprile 2000, n. 119; 

Visto il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, recante: 

“Regolamento recante norme per la determinazione della misura dell'indennità di funzione e dei gettoni di 

presenza per gli amministratori locali, a norma dell'articolo 23 della L. 3 agosto 1999, n. 265; 

Considerato che, in assenza della emanazione dei decreti di cui all’art. 82, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000, 

trova ancora applicazione (Art. 61, comma 10, ultimo periodo del D.L. 25.06.2008, n. 112), in relazione al 

combinato disposto degli articoli 1, 2, 3 e 4 e dell’allegato “A” allo stesso D.M. n. 119/2000, la seguente 

tabella per i comuni con popolazione fino a 3000 abitanti, (con indicati gli ammontari delle maggiorazioni 

del 5, 3 e 2%, previste dall’art. 2 del D.M. 04.04.2000, n. 119): 

DA A
Base 1.291,14                       
+ 5% 64,56                            
+ 3% 38,73                            
+ 2% 25,82                            
Base 1.446,08                       
+ 5% 72,30                            
+ 3% 43,38                            
+ 2% 28,92                            

COMUNI CON ABITANTI
Misura (artt. 1 e 2) SINDACO (artt. 1 e 3)

fino a 1.000

da 1.001 a 3.000

 



Considerato che: 

- l’art. 1, comma 54 della legge n. 266/2005 stabilisce che per esigenze - di coordinamento della 

finanza pubblica, sono rideterminati in riduzione nella misura del 10 per cento rispetto 

all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emolumenti:  

a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai componenti degli organi esecutivi; 

b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali; 

- la necessità di un quadro di contenimento della spesa per indennità e gettoni si determina anche in 

base a quanto previsto dalla legge n. 244/2007 in materia; 

Visti: 

- il D.L. n. 112/2008 che: 

o con l’art. 61, comma 10, ultimo periodo sospende sino al 2011 la possibilità di incremento 

prevista nel comma 10, dell’art. 82 del D.Lgs. n. 267/2000; 

o con l’art. 76, comma 3, sostituisce il comma 11 dell’art. 82 del D.Lgs. n. 267/2000 che 

prevedeva la possibilità di incremento di tutte le indennità, rendendo pertanto 

inapplicabile l’art. 11 del D.M. 4 aprile 2000, n. 119; 

- il parere del Ministero dell’Interno 20.01.2009, n. 15900/TU/82 che, in ordine alle norme novellate 

dal D.L. n. 112/2008, testualmente recita: «Ciò posto, occorre anche richiamare l’attenzione sulle 

significative modifiche introdotte dai recenti provvedimenti legislativi di carattere finanziario e, 

precisamente, dalla Legge n. 244/2007 (finanziaria 2008) e dalla Legge n. 133/2008 con la quale è 

stato convertito il decreto-legge n. 112/2008. Infatti, dalla data di entrata in vigore del D.L. 

112/2008, è venuto meno la possibilità di incrementare le indennità per la quota discrezionale 

prevista dall’art. 11 del D.M. 119/2000, mentre non si ritiene che sia venuta meno la possibilità di 

aumentare la misura base delle indennità, fissata in via edittale, al verificarsi delle tre situazioni 

previste dall’art. 2 del citato regolamento»; 

- l’art. 1 commi 135 e 136 della legge n. 56 del 7 aprile 2014 del seguente tenore:  

”135. All’articolo 16, comma 17, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:  

o a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti «a) per i comuni con popolazione fino a 

3.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco, da dieci consiglieri e 

il numero massimo degli assessori è stabilito in due; 

136. I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, prima di applicarla, a 

rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività in materia di status degli 

amministratori locali, di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del testo unico, al fine di 

assicurare l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, previa specifica 

attestazione del collegio dei revisori dei conti. Ai fini del rispetto dell’invarianza di spesa, sono 

esclusi dal computo degli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori 

quelli relativi ai permessi retribuiti, agli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi di cui agli 

articoli 80 e 86 del testo unico. 



Considerato che: 

- l’Ente ha ritenuto, pertanto, opportuno incrementare la misura mensile dell'indennità di funzione 

spettante al Sindaco e determinare la stessa nella misura del 85% della misura dell'indennità 

spettante ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti (euro 1.952,21), in base al 

citato art. 82, comma 8-bis, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, pur garantendo il permanere delle 

compatibilità economiche; 

- il Sindaco ha comunicato la propria volontà di rinunciare a parte della propria indennità di funzione, 

più precisamente al 40% della stessa, in fase di rideterminazione, a favore della comunità di Calto; 

Tenuto conto che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

- il responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del - T.U. n. 267/2000); 

- il Segretario comunale (artt. 49, c. 2 e 97, c.4.b del T.U.n. 267/2000) per quanto concerne la 

regolarità tecnica; 

- il responsabile di Ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art, 49, c. 1 del -T.U. n. 

267/2000); 

Visti: 

- il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, per la parte non disapplicata; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e 

successive modificazioni; 

- lo statuto comunale; 

Tutto ciò premesso e considerato il Revisore Unico 

ESPRIME 

per quanto di competenza PARERE FAVOREVOLE all’approvazione della proposta di delibera di cui 

all’oggetto. 

Camisano Vicentino, lì 23 ottobre 2020 

Il Revisore Unico 

Dott. Daniele Nichele 

 


